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Il direttore artistico denuncia le manovre del senatore de 

Lettera di Lanza Tornasi 
ad Àrgan: dall'Opera 

Todini se ne deve andare 
Ieri mattina il consiglio d'amministrazione è stato aggiornato 
Approvato il bilancio '77 e le variazioni al preventivo per il '78 

l ' U n i t à / venerdì 15 settembre 1978 

Se rie riparlerà entro i! 15 
ottobre. La vicenda politicai. 
amministrativa e giudiziaria 
del Teatro dell'Opera non 
sembra esaurirai, almeno |>er 
ora. 

Ieri mattina il consiglio di 
amministrazione dell'ente liri
co ha dovuto aggiornare i pro
pri lavori. Si è trovato, infat
ti. di fronte a due novità. La 
prima riguarda il direttore ar
tistico Gioacchino Lanza To
rnasi. Secondo l'avvocatura d"l 
Comune Lanza Temasi deve 
rimanere al proprio posto. 
non deve, insomma, essere so 
speso dall'incarico, anche se 
contro di lui è staio avviato. 
per la famosa (e annosa) que
stione delle provvigioni agli 
agenti (citrali, un procedi
mento giudiziario. Il parer*' 
dell'avvocatura capitolina con 
li-asta con quello espresso dal 
l'avvocatura dello Stato e. più 
\da tamente , dallo stesso mi 
ni stero. 

L'altio l'atto nuovo riguar
da il senatore de Todnu. La 
Provincia, si sa. ha chiesto 
per la seconda volto le dimii-
sioni da consiglieri- ilei Tea
tro dell'Oliera dell'esponente 
democristiano, i punta di dia 
mante * del fronte dello sfa 
scio per lo sfascio. In pia 
tica non lo riconosce più co
me proprio rappresentante in 
seno all'ente. 

Cosi ieri mattina il vici-
presidente Mori-ione ha pro
posto al consiglio di sospen
dere i lavori per esaminare 

— come è detto in una nota — 
le controdeduzioni motivate 
dall'avvocatura del Comune 
nel più breve tempo possibi
le e comunque non oltre il 
1.1 ottobre. Questo — prose
gue il comunicato — anche 
|ier dar modo agli organi com
petenti di definire la posizio
ne del consigliere Todini in 
seno al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera. 

Tutto da rifare dunque? Non 
è esatto. Ieri, la paralisi am
ministrativa del teatro — alla 
quale .sembrano puntare con 
decisione non solo gli espo-
iienti più incalliti della • vec
chia guardia del sottobosco 
politico e clientelare romano 
(leggi Todini). ma anche set
tori meno -,<:-,|K-ttabili della 
IX' -- non c'è st-ata. Nono
stante tutte I'- dillicoltà. in
fatti. il consiglio ha approva
to il bilancio consuntivo del
la stagione scorsa e le varia
zioni a quello di previsione 
per il 1!)7«. 

Sempre ieri è stato resa 
pubblica una lettera che Lan
za Tornasi ha inviato ad Ar-
g.in. Ì-Y una denuncia decisa 
e puntuale di-l!o stato ili disa
gio e del vero e proprio cli
ma di c-accia alle streghe in 
cui il direttore artistico e con 
lui tutto il settore produttivo 
dell'ente, sono stati costretti 
a lavorare. 

Personalmente - scrive 
Lanza Tornasi ad Argan. che 
nella veste di sindaco di Ho-
ma è anche presidente del

l'Opera — non intendo più 
partecipare a sedute del con
siglio in questa situazione. I 
problemi del teatro ncn so
no una * guerra privata ». la 
<' lotta di fazioni * di cui par
la il ministro Pastorino. Il 
problema — aggiunge Lanza 
Tornasi — è ili vedere se i 
democratici debbono e posso
no consentire questa continua, 
pervicace violazione dello .sta
to di diritto; se è tollerabile 
che una banda di amici fac
cia i comodi propri con la 
legge attraverso il sistema dei 
pareri pronunciati tu cathedra 
e senza contraddittorio. 

Occorre adesso — prosegue 
il direttore artistico — .sce
gliere se dobbiamo battere la 
ritirata, come autorc\ olmi cito 
sollecita lo stesso ministro. 
ÌI resiitere in nome del dirit
to e degli interessi dell'isti
tuzione culturale. K siccome, 
come allenila Pastorino egli è 
al suo posto per ab i l i ta re la 
legge, vediamo quale sorte 
avrà la nuova delibera della 
Provincia relativa alla deca
denza del consigliere Todini. 
Se gii equilibri e le conni
venze chi- ancora mantengo
no Todini al Senato e rap
presentante della Provincia 
all'Opera risultino inespugna
bili a qualsiasi volontà delle 
assemblee democratiche. D'al
tra parte — conclude Lanza 
Tornasi - - con Todini i lavori 
di questo consiglio d'ammini
strazione palesemente non |xis-
si.no più continuare. 

Un'altra operazione-record della Guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino 

Sequestrati più di sette chili di eroina 
Sul mercato sarebbero diventate 7 5 0 mila dosi 

Questa volta sono finiti in carcere anche i « corrieri », un austriaco e un'inglese - La « broivu sugar » proveniva 
da Singapore - Secondo gli agenti avrebbe fruttato nella vendita al dettaglio, almeno quindici miliardi di lire 

Ma nella rete finiscono 
solo i «pesci piccoli» 

Un'ultra buttugliu vinta, ie
ri. nella lunga guerra contro 
Ut droga. Con l'operazione del
la Guardia di finanza sono 
>>tati tolti di mezzo circa otto 
elidi di croma pioveiiiente dal 
fumigeiuto « triangolo d'oro»: 
Thailandia, Laos. Cambogia. 
Dall'inizio dell'anno - - dico
no fonti non ufficiali — la 
polizia, i carabinieri e la « fi
nanza » avrebbero sequestrato 
oltre 3 tonnellate di sostanze 
stupefacenti in transito al 
Leonardo da Vinci: tutto Dia
termie destinato ai diversi 
centri di smistamento euro
peo, ha citta in cut arriva
vano. fino a gualcite tempo 
fa le maggiori Quantità di 
droga e che era considerata 
la va pttule europea dello 
spaccio eia Amsterdam. Ora 
In situazione si è modificata: 
le organizzazioni internazio
nali clic controllano il mer. 
culo dei derivati dell'oppio 
(morfina ed eroina) hanno 
purcelltzzato le enormi Quan
tità di stupefacenti da immet
tere sul mercato distribuen
dole più uniformemente nelle 
varie città europee. 

La lunga lotta contro le ra-
ni ifivut issane orga n izzazioni 
internazionali che tengono le 
fila del traffico di droga è. 
condotta giornalmente (pare 

anche m maniera abbastanza 
coordinata) dagli agenti di 
polizia, dai carabinieri e dulia 
guarditi di finanza in tutti i 
valichi di frontiera, ma pre
valentemente ulto scalo di 
Fiumicino. Personale specia-
lizzatissimo, forte dell'espe
rienza di anni, e istruttori ci
nofili addestrati negli Stati 
Uniti hanno permesso negli 
ultimi tempi di ottenere risul
tati soddisfacenti nella lotta 
contro i trafficanti interna
zionali di droatt. Se non al
tro le operazioni condotte a 
termine all'aeropoito di Fiu
micino, anche se purtroppo 
irrilevanti ai fini dell'indivi
duazione dei mandanti, han
no consentito di eliminare dal 
mercato Quantità a volte no
tevoli di sostanze stupefa
centi 

Il potenziamento dei mezzi 
tecnici e una maggiore raf
finatezza nei controlli, tutta
via, non sembrano sufficien
ti per spezzare drasticamente 
i ferrei collegamenti che esi
stono fra il medio e l'estre
mo oriente e l'Europa. Ancora 
una volta, nonostante la «bril
lante operazione» si è co
stretti a registrare soltanto l' 
arresto di due corrieri, ma
gari anche loro ricattati e in
seriti a forza nel diabolico 
« giro » dell'eroina. 

In tanti avevano visto, all'alba, i fasci di luce presi per dischi volanti 

Decine di Ufo in cielo? No, è solo un satellite 
Il ministero dell'aeronautica: grazie a particolari condizioni atmosferiche visibile un vecchio « Pegaso » 

Di visite degli Ufo dal
le nostre parti non si par
lava da tempo: ieri invece, 
almeno per gualche ora. 
e sembrato che gli « og
getti misteriosi » uvesseio 
scelto proprio Roma e 
l'Italia come campo per 
show fuori programma. Di 
Ufo se ne sano visti un 
po' dovuiiQue, alla stessa 
ora, in Siedici, Surdcgnu, 
Firenze, Lucca. Marcite. 
Liguria e, appunto. Roma. 
L'allarme e la meraviglia, 
per tanti Ufo silenziosi e 
luminosissimi e dalle for
me bizzarre, sono rientra
ti solo in serata. Quando 
e venuta la «spiegazione» 
dal ministero dell'aeronau
tica. Gli UFO. (st tratta 
naturalmente di un'ipo
tesi, anche se molto rea
listica). altro non sareb
bero stati che i rjfU'ssi 
particolarmente potenti di 
un vecchio e grosso sa
tellite americano, il Pe-
gasso /.. clic si appresta a 
rientrare nell'atmosfera. 
Il cielo particolarmente 
limpido e l'ora I l'alba ) 

Uno dei tanti « stormi di UFO » avvistati negli u l t imi anni 

avrebbero. secondo gii 
esperti, favorito il feno
meno. dando la sensazio
ne a centinaia di perso 
ne. dal sud al nord della 
penisola, di una rem e 
propria invasione di < og 
getti non identificati ». La 
contracrea italiana, peral
tro, non avrebbe mai no
tato o avvistato nulla di 
strano. 

Tant'è: il veloce tour 
sulla nostra penisola di 
incredibili fasci di luce 

provenienti dal cielo e sta
to sufficiente a far stra
buzzare gli occhi a centi
naia di persone, che a 
Quell'ora ipoco prima dei 
le f>> si recavano al lavoro. 
lì « giro » iniziato a Ge-
la. sotto gli occhi di de
cine di operai dello sta-
lui intento petrolchimico 
ASIC, ha avuto una top 
pu ài tutto riguardo a 
Roma. 

Vaso le 5,50 /'« oggetto 
misterioso » .si affaccia sul 
litorale di Nettuno e per
corre a gran velocità t 
cieli della città. Spettatori 
« fortunati » una guardia 
annata, che ha avvertito 

immediatamente la Que
stura. gli agenti di unu 
pattuglia della polizia in 
servizio sull'Appio, due 
operai dell''Alitatiti. Poli
ziotti e guardia giurata. 
non hanno esitato a de
finirlo '< disco volante » 
<le descrizioni corrispon
devano a Quelle degli ope
rai dt Gelai, i due dipen 
denti ttell'Alitalia un 
« triangolo luminosissimo» 
tinti si sa gli Ufo in cielo 
fanno Quello che gli pare). 

La testimonianza dei 
due operai è stata con
fermata da altre persone, 
in parti diverse della cit
ta. Questioni di forma a 

parte, ti Roma, gli Ufo ut 
più realisticamente i ri
flessi del satellite) hanno 
fatto una bella sosta, for
se tre f/uattro minuti, da 
to che nelle decine di te
lefonate a giornali e poli
zia si abbondava in par
ticolari (era un triangolo 
isoscele, no. equilatero, era 
un rombo. aveva le 
ali., ecc.). L'unico dato co
stante era la luminosità 
(un azzurro accecante) e 
la silenztosità. >< Era an
che molto veloce (ovvio) 
e volteggiava in maniera 
incredibile » — hanno ri
ferito i due operai de! 
l'Aìitaha alla polizia. An

che in questo caso però 
l'aeronautica militare ha 
saputo dare una spiega
zione convincente. Il sa
tellite Pegasus I può ave
re nella traiettoria di 
rientro delle oscillazioni 
che provocherebbero ri 
flessi irregolari e mutevoli. 

A quel punto comunque, 
le questure, messe in con
tatto tra di toro dal mi
nistero, hanno collegato 
le descrizioni e hanno ini
ziato a seguire il viaggio 
< favoloso » dell'Ufo, i/at
tesa non è andata delusa; 
dopo Roma « l'oggeto » ha 
fatto visita a Firenze, a 
Urbino (assumendo la 
forma di un pallone da 
rugby), a Torre del Lago. 
in Romagna finalmente in 
Liguria, dove ha fatto per
fino abbaiare i cani. 

L'oggeto si è presenta
to a giovani pescatori di 
Albenga con tanto « di fa
ri laterali » e poco dopo. 
ha'sbigottito alcuni vigili 
del fuoco che stavano spc 
gnendo un incendio. « At
tirato dalle fiamme — 
hanno raccontato — si e 
avvicinato cambiando co 
lorc (da azzurro a giallo) 
e poi se ne è andato a 
gran i elocità diventando 
triangolare ». A Ravenna 
addirittura dove e stato 
segnalato pochi minuti 
dopo, e sembrato (forse 
con un po' di fantasia) 
« un aerostato con tanto 
di luci intermittenti aran
cioni ». Per gli ufologi. 
insomma, è stata una gior
nata memorabile. 

Un altro sequestro-record 
di eroina all'aeroporto roma
no: è proprio vero, la città 
sta diventando un punto di 
passaggio obbligato, una spe
cie di porto di transito e di 
sbarco nelle tappe del per
corso europeo delia droga. 
Dopo le operazioni degli ul
timi mesi, ecco l'ultima, di 
ieri mat t ina : gli agenti della 
guardia di Finanza hanno 
scovato nascosti in due va
ligie. sette chili e mezzo di 
eroina punì al 60 per cento. 
Venduta al dettaglio si sareb
be trasformata — secondo la 
Guardia di Finanza — in ch
ea 750 nula « dosi ». per un 
valore tii miliardi di lire. 

Questa volta i finanzieri 
sono ri linci ti ad arrestare an
che 1 due « corrieri della 
droga»: sono Gert Bucinila-
ver, austriaco. 27 anni, e Sa
rah Alexandra Ciocie. 21 anni, 

inglese. I due erano giunti a 
Roma a bordo di un jet del-
l'Alitalia proveniente da Sin
gapore (uno dei tre vertici 
del triangolo d'oro dell'eroi 
iu»>. L'aereo faceva .soltanto 
scalo al Leonardo da Vinci 
et! era diretti) a Londra: e 
la coppia aveva ì biglietti per 
il viaggio finti alla capitale 
inglese. 

I due pero, sono scesi a 
Roma, e stavano tentando di 
imbarcarsi su un velivolo del
le linee nazionali diretto a 
Milano. Finse credevano che 
con questo stratagemma sa 
rebbero riusciti ad eludere 
accurati controlli. Lnvece i 
doganieri hanno notato le lo
ro due valigie sul nastro 
trasporto b.igagli. Avevano li
mi forma .strana, e mandava
no un forte odore di mastice, 
sostanza di solito usata per 
fabbricare i doppi fondi, le 
valigie così sono state accu
ra tamente controllate e non 
c'è voluto molto a scoprire i 
doppi fondi: dentro c'erano 
sette chili e 750 grammi di 
eroina « bron sugar ». ta
gliata cioè al 50 fiO per cento. 

Dagli scontrini dei colli si 
è risaliti ai nomi dei due 
« corrieri » che sono stati 
rintracciati mentre acquista
vano jl biglietto del volo per 
Milano. Gerì Buchmayer e 
Sarah Alexandra Ciocie, dopo 
un breve interrogatorio, sono 
stati trasferiti alle carceri di 
Regina Coeli e di Rebibbia. 

Quanto « vale » l'eroina se
questrata? Qualche giornale 
ultimamente, ha contestato le 
cifre che fornisce di solito la 
Guardia di Finanza sul « va
lore » della droga sulla quale 
riescono a mettere le mani. 
In quest 'ultimo caso. la 
Guardia di Finanza afferma 
che con sette chili e mezzo 
di eroina ci si possono rica
vare 750 mila « bustine » (è la 
dose da un decimo di gram
mo. che però contiene soltan
to il 5 per cento di eroina, 
mentre il 95 per cento è 
formato da sostanze usate 
per « tagliarla »>. 

Una « bustina » — sempre 
secondo la Finanza — casta 
almeno 20 mila lire sul mer
cato: dunque, fatti i conti, 
questa eroina, arrivata al 
dettaglio avrebbe fruttato, 
dopo tut t i i vari passaggi e 1 
vari tagli, alla fine, almeno 
15 miliardi di lire. Esagerato? 
Può essere: comunque una 
cosa è certa: l'eroina è capa
ce di mettere in moto un gi
ro di danar i e interessi, e di 
«.sviluppare valore» come 
null 'altro al mondo. Per 
questo tu t ta la malavita si 
sta but tando nel traffico a 
corpo morto. 

Sol.'anto nei pruni giorni di 
questa sett imana sono stati 
Arrestati all 'aeroporto già sei 
corrieri della droga: fra 
questi non soltanto traffican
ti di eroina, ma anche di ha
shish e marijuana. Proprio 
ieri mat t ina nono stati ferma
ti due nigeriani, provenienti 
ila! Lagos, con un chilo e 
cento grammi di marijuana. 

Problemi e novità a cinque giorni dalla riapertura delle scuole 

A che punto siamo con i doppi turni? 
Entro pochi anni dovrebbero essere aboliti in ogni grado d'istruzione - Situazioni « difficili » • Oltre quattromila aule in più entro il 1981 

Si cerca una soluzione positiva 

Sgomberi e occupazioni: 
nuovi incontri tra 

Campidoglio e governo 
Proseguono gh mcf i t r i e i contatti tra l 'ammali 

s t razia le capitolina e ali esponenti del governo. Proprie 
ieri mattina s: e svelta una nun .cne tra una delega 
f.icie della munta, guidala dal sindaco Arua.i e ioni-
pesta dagli assessori Arata, Fraie-e. Pala e Pra-ca co". 
sottosegretario agli Interni, on d e l i o Dar.da All'or.l'io 
del giorno :i difficile problema de^l: .-somben dell.1 

occupazioni consolidate, anche .n considera/..oie del
l 'entrata in vigore delle nuove nonne sull'equo canr.it 
e sull'edilizia popolare. 

L'incontro di ieri fa seguito a quelli già avut: dusli 
imm'.nistraton coi ni 'us t r i della Gui-tizia. Bonifacio. 
e degli Interni. Rognoni. La posizione del Comune, più 
volte esposta, è quella di ricercare una .soluzione poi: 
tiva al problema at traverso u i a trattativa .-.cr,a co i la 
proprietà edilizia che sembra aver imbracato invere il 
vicolo cieco di una prova di ferza. Que-ta str.->-a r..-h.---t i 
è stata espressa ne; g:orni scorsi dal Sun.a. dilla F.'de 
razione C O I L C I S L U I L che hai.no aorhe aniun.-iato 
incontri col procuratore generale della Repubblica. Pa 
scalino, e con 1 dirigenti drll-i C.nfed.liz-a. 

L'altro it ri si e miche svolto un air-ontio tra i par 
titi democratici della XV cirio^crizirne e ;1 sindacato 
inquilini. M questa zoia e in particolare alla Ma gitana 
vi sono centinaia di c.ir-i di occupa/1011 consolidate. 

Dopp; turni, cattedre vuo
te. presidi che mancano ' co
mi- o^ni anno, alla ripre.-a 
delle lezioni, i problemi tor
nano a galla, con urgenza e. 
spasso, con drammaticità. 
Mancano ormai pochi gior
ni a! 19 — giorno della ria
pertura — vediamo com'è la 
s.tuazione. A differenza del 
passa!o. almeno per quel che 

. r.guarda la disponibilità di 
nuove aule e. di conseguenza 
la possibilità di sopprimere 
1 doppi 'un i i , la situazione 
sembra tendere ad un pro-
krr«s.-.\o miglioramento Lo 
obiettivo che Provincia e Co
niane -i .-mio pa-'i e quello 
il: arrivare alla completa 
alwlizione dei dopp: turni ;n 
oiia; -zrado dell'istruzione. 
.< Sommando :'. numero del-
'.<• aule <he .-iranno conse
gnate entro l'anno st clastico 
'81 '32 «circa quattromila e 
;v><i» — dite l'as-c>sore ai la-
\ o n pubblici de! Comune. Lu
cio Bufi a — ai progressivo 
decremento della popolazione 
scoia. t:ca "dovuta al riflus
so demoerafiro* . pensiamo 
che l'eliminazione ilei turni 
sia po-sihile entro l'anno s e -
la-T co 1981 1982 ». 

Ma se la prospettiva per le 
scuole gestite dal Comune è 
raggiungibile a breve scaden
za. più difficile è. invece. ]% 
situazione per gli istituti che 
fanno capo alla Provincia 
«licei scientifici, istituti tee 
mei) « Per noi — spiega L' 
na Ctuffini. assessore alla 

pubblica istruzione della Pro
vincia di Roma — s: tratti» 
innanzitutto d; giungere al 
la eliminazione dei tripli tub
ili e. in genere, di quelle si
tuazioni di supera f foli amen 
to che oir»:: caratterizzano d* 
terminate scuole. Non e fa
cile sodd-sfare ia "fame di 
aule", aggravala dalla mar» 
C3nza di una programmazio-
ne nazionale per l'edilizi» 
scolastica e da un continuo 
aumento di r.chieste il: iscri
zioni n e d ; is' ituti :ecnU-i. 
Non si t rat ta .-V.o di realiz
zare il urouramma d: costru 
z.oiie d; nuovi locai: (sono 
e.a previste 115 aule entro il 
'78 e 157 entro :1 l93o> ma di 
sanare pestnt . di.-funzion. i> 

Il fenomeno de! pendolari
smo e quello dell'accentra
mento d; scuole ni al iune 
circo-crirmi: non sono che 
due esempi II problema del 
riequjlibno territoriale non 
riguarda. ovivamente solo le 
scuole di competenza della 
Provincia L'esempio più e-
clatante è quello del centro 
storico dove la mancanza di 
nule in periferia ha avuto 
come effetto una « immigra
zione » forzata su 37 mila 
studenti di tutti i trradi. so
lo 6 mila sono residenti nel
la stessa zona. 

Il primo passo verso il ri
sanamento di una situazio
ne. indubbiamente difficile. 
e stato, da parte degli enti 
locali, il superamento di 
quelle barriere che separava 

no !e diverse competenze, 
fra Provincia o Comune. 

Malgrado gli sforzi alcune 
situazioni rimangono esplo-
s.ve K" il caso dell i.-utino 
profe.^.onale Dt- Amicis. do
ve quest 'anno e stato ratr-
ciunto il numero p-ii alto di 
:.-cr:tti: settemila. Costretta 
in due sole -edi. la scuola, 
tria in crusi l 'anno scorso, ri
schia di restare paralizzata 
per la mancanza di spazio e 
i'iinpassib-.lita io ia mancan
za di volontà» di risolvere 

, , INCONTRO DI ARGAN 
COI RAPPRESENTANTI 

DEMOCRATICI 
IRANIANI IN COMUNE 

II sindaco Argan e i 
componenti dell.i giunta 
comunale s. incontreranno 
stamane alle 10.30. neì'.a 
Sala delle Band.ere. con ì 
rappresentanti delle forze 
democraticne i r annnc .n 

! Italia La manifestazione. 
j cui sono stati invitai. : 
t capi gruppi consihar.. ; 

rappresentant. dei partiti 
democrat.ci e dei sindaca
ti. vuo'.e essere un momen 
to di attiva solidarietà con 
quanti, in questi giorni, si 
scontrano in Iran con la 
sanguinosa repressione de! 
reg.me dello sc:à 

questioni burocratiche. E" il
luminante la n.spa-.ta che il 
ministero ha fornito alla n-
* h:e.-,'a del Comune di .«-dop-
p.are i due istituti: . .non è 
di nostra competenza ». 

Anciie s<- sottolinea di non 
e.^-ere ottimista. l 'alia Le
caldano. provveditore agli j 
studi della capitale, ritiene I 
che la solita girandola dei j 
professori, almeno que.-fan- j 
no. dovrebbe verificarci in i 
misura minore, ri.spot.to al \ 
pa.s.-a'o « Il 19. c;orno di ini
zio delle lezioni afferma 

I due spacciatori arrestati a Fiumicino 

Sono in carcere 
in Marocco (per 

possesso di droga) 
i 5 romani 

« scomparsi » 
Erano in carcere per dio 

ga i cinque romani che. par 
titi per una vacanza in Ma 
rocco, non avevano più dato 
notizia di sé e dei quali era 
stata denunciata la scompar 
Sii dai familiari. 

I cinque giovani. Mauri' 
Matruglia di 19 anni. Giam 
Piero Tarquini di 24. Massi 
ino Gabrielli di 19. Raffaele 
Bucci di 23 e Giovanni Già 
comazzo di 21. stanno scoi» 
tando una condanna a due 
mesi di reclusione per deten 
zione di stupelacenti 

La sentenza è stata pio 
inumata dal tribunale th Ha 
bat che ha anche comi ni 
nato ì cinque ail una multa 
di nulle dirham ciascuno. 
una .-.omnia pari ti circa due 
centomila lire italiane. 1 cui 

i que giovani erano partiti da 
Roma ai primi di agosto pel
li Marocco da dove conta 
vano di rientrare alla fine 
del mese. Dopo una teleto 
nata lat ' .i a: familiari da 
Barcellona l'otto agosto scor 
so i ragazzi non avevano 
più liuto ali-una notizia. 

Tre giorni la la madre di 
uno ili loro aveva ricevuti' 
ia lettera di un giovane di 
Tolone U quale diceva di es 
sere stato arrestato nnch'egh 
in Marocco e ili aver cono 
scinto in carcere i cinque 
italiani detenuti per droga. 

Le esperienze di S. Severa e Montopoli Sabina 

Manovre e ostacoli non bloccano 
il lavoro dei giovani sui campi 
Definire le concessioni sui terreni degli 00.RR. - Nel rea
tino il Comune vince la causa ma la pratica è insabbiata 

Gli agrari assenteisti sono 
duri a morire (in senio me 
taforico s'intendej. Dopo anni 
e anni ili ili.sinteres.se e di 
abbandono delle campagne. 
la loro attenzione sembra og 
gi improvvisamente ridestar
si. La preoccupazione mag
giore è che i movimenti ili 
giovani, tli braccianti e ili 
contadini sorti un po' dovun
que negli ultimi tempi (sul
l'onda anche della legge 28.5 
sul lavoro alle nuove genera
zioni) ne-vcano a Lir uscire 
l'agricoltura laziale dal tor 
|>ore ili i lecenn. t- per evitare 
questo, gli agrari mettono in 
campo tutta la propria pò 
teii/a economica. 

Due esempi ci vengono in 
questi giorni tla Santa Severa 
(con la cooperativa Ktruria) 
e ila Montopoli Sabina. Due 
storie diverse elle tuttavia 
convergono su un unico fili» 
condutture, quello della lotta 
all'arroganza e alla prepoten 
za degli agrari . 

Dunque, procediamo con 
ordine e cominciamo dalla 
cooperativa Ktruria. Ieri so
no ripre-i i lavori dopo la 
s >-.pen-inne ili un mesi*, per 
mancanza di trattori. I me/zi 

meccanici li hanno forniti 
agricoltori di Lanuvio e di 
Decima ma gli affittuari dei 
terreni (che sono ili proprie 
tà del S. Spirito) hanno di 
nuovo chiamato i carabinieri. 
I militari hanno identificato i 
braccianti che tuttavia hanno 
continuati) a svolgere i! loro 
lavoro. Questo ennesimo ten
tativo ili fiaccare la volontà 
ili lavoro e ili lotta dei gin 
vani della cooperativa munge 
a un mese dalla vera e prò 
pria provocazione mes>a in 
atto tla Guerra e Morani. 1 
line affittuari assenteisti de 
nunciarono infatti i soci che 
avevano preso possesso ilei 
terreni secondo quanto era 
stato concordato nel corso 
degli incontri alla Regione. 

L'altro esempio viene, ab 
biamo detto, ila Monto|Mili 
Sabina, un centro ilei Reati 
no vicino a Passo Cori-se. Lì 
i giovani disoccupati hanno 
individuato un grosso nppcz 
zamento di terreno 'circa 
trecenti) ettari) elle i] Comu 
ne aveva da tempo dato in 
affitto a un pastore. I giova 
ni disoccupati della zona 
hanno occupato i • ,nnn " 
hanno avviato liià il lavoro 

sui primi settanta ettari avut. 
in affitto. Per i rimanenti 2;{n 
si è aperta una cau-a tra il 
vecchio affittuario e il Co 
ninne. Il tribunale ha dato 
ragione in appello al Comu 
ne e ha condannato il pasto 
re (che aveva agito con le 
«spalle toper tev ila noti a 
grari della zona) a pagare r>n 
milioni di risarcimento 

Tutto bene, quindi'.' M.u 
thè . K' intervenuto il vice 
pretore che non si decide a 
far (ompiere l'intero iter bti 
ro.ratico alla sentenza. In 
somma per una questione di 
firme e ili inadempienze 
amministrativi' ila parte della 
pretura, la setiteii/a ili appcl 
lo non può ancora conoide 
rar.-i esecutiva. Tant'è. che 
sono intervenuti ieri anche 
qui i carabinieri per idcntifi 
care tutti i giovani disoccu 
pati che stavano lavorando i 
campi. Il disegno è chiaro: 9. 
tinta ili portare la vicenda 
per !e lunghe. in modo da 
far assegnare la terra a una 
cooperativa «• fantasma ». 
inesca ut piedi ila quegli 
stessi agrari che hanno prn 
MM.IJO l'abbandono e il dis 
M--to ili-la- campagne. 

la s.enora Lecaldano — il 
rr.ovimen'o dei professori 
dovrebbe rimiardare solo il 
2 o 3 ' . de: docenti. Esiste. 
p-^ro '1 r.schto delle r .nunre 
eli-* de 'e rmmano spesso, le 
n aer.or. dff:co!ta. Anche 
p^r i ore.-..di le nomine sa
ranno al completo lunedi ». 

Accanto ai dati, alle cifre. ; 
a; .o 'di stanziati un altro ! 
aspetto preoccupa. E' quello • 
delia violenza che l'anno p»s- ! 
sato ha srosso profondamen 
te molti istituti. Uno dei sin 
tour d: quella situazione e 
la « f u s a » da certi is ' .tuti 
come il Sarpi. Non è certo 
un caso che in questa seno 
la. una delle più « calde » si 
sia verificato un enorme ca 
lo di iscrizioni. qua.si la «mor 
te » della scuola stessa visto 
che sii cinque prime, que 
s fanno ne e s ta ta formata 
una sola. I I giovani sulle terr« occupate ieri mattina a Montopoli Sabina 
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